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LA MARMORA nel 1851 [14] e nel 1857 [15] con il termine Lignitifero si riferisce ai depositi con-
tenenti banchi di lignite affioranti nell’area di Terra Segada e di Gonnesa (Nuraghe Sa Saracca),
nella Sardegna sud-occidentale e ritrovati nel sottosuolo nel primo sondaggio effettuato nel 1852
- pozzo Timon-Varsi, in LA MARMORA [15]. GALDI nel 1907 [12] usa per primo il termine di “for-
mazione lignitifera” nella descrizione geologica degli affioramenti di Terras de Collu (Gonnesa).
TARICCO [23] descrive questa unità stratigrafica usando anche il termine di “arenarie produttive”
e “produttivo” e stimando il suo spessore in 15-40 m. Nei fogli geologici 1:100.000 233 “Iglesias”
e 232-232bis “Isola di S. Pietro-Capo Sperone” viene descritto come “argilliti” o “complesso”
“con banchi di lignite”. L’unità è cartografata nei fogli della Carta Geologica d’Italia 1:50.000
indicati nella testatina della scheda, con relative Note Illustrative [4], [11], [18].
Questa formazione affiora raramente, è spesso male esposta, ma è ampiamente documentata nei
numerosi sondaggi eseguiti per la ricerca e coltivazione del carbone nell’area di Carbonia (Bacino
lignitifero del Sulcis). Gli affioramenti più rappresentativi sono ubicati esclusivamente nel Sulcis-
Iglesiente (Sardegna sud-occidentale; All. A ).
È costituita (All. B) da ritmiche alternanze di livelli e strati lenticolari, decimetrici o metrici, di
calcari marnosi, calcari bituminosi, lignite, argille carboniose, arenarie, marne e microconglome-
rati. Inferiormente sono più frequenti litologie carbonatiche in facies salmastre, mentre brevi e
ripetute ingressioni marine sono testimoniate da calcari marnosi, ancora ricchi di Miliolidi e rari
Foraminiferi ialini, intercalati nei depositi arenacei. Paleosuoli sono talvolta associati ai banchi di
lignite. Verso l’alto diventano più frequenti le facies lacustri-palustri a Ostracodi, Characee e/o
Molluschi; i banchi di lignite sono meno numerosi ma più potenti, mentre aumentano i depositi
alluvionali (arenarie e conglomerati) intercalati [2], [8].
Le condizioni climatiche caldo-aride che avevano caratterizzato la sedimentazione del Miliolitico
persistono durante la fase iniziale della sedimentazione del Lignitifero, ma verso l’alto si osserva
un progressivo mutamento verso condizioni caldo-umide che permisero un più prolungato svilup-
po delle torbiere con maggior accumulo di materia organica [8], [17].
Il massimo spessore del Lignitifero in affioramento non supera 20 m (Serbariu); nei sondaggi più
occidentali, dove si riscontrano potenze di oltre 100 m, non si esclude che possa trattarsi di spes-
sori apparenti dovuti a strati inclinati e faglie inverse [10].
Tra i fossili rinvenuti nel Lignitifero vanno segnalati, oltre a quelli già indicati, foglie di Sabal
(palma) e Juglans [9], i resti di Mammifero perissodattilo ascrivibile a Paralophiodon sardus [5],
[16], denti di un Marsupiale di grandi dimensioni, Amphiperatherium sp. [13] e resti di Pesci d’ac-
qua dolce Characidae [6]. Sono stati identificati oltre 130 taxa di Pollini e Spore fossili [20], [21],
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[22] che indicano una vegetazione palustre a Myricaceae e sfagni, una vegetazione rivierasca a
Palmae e Pteridophyta, una vegetazione boschiva a Cupressaceae, Betulaceae, Fagaceae,
Corylaceae, Juglandaceae ed altre essenze. 
La formazione poggia sul basamento paleozoico (Serbariu) o in continuità stratigrafica sul
Miliolitico (Bacu Abis, Piolanas, Caput Acquas e M.te Rosmarino, sondaggi CARBOSULCIS S.p.A.)
(All. C). È ricoperta dalla “formazione del Cixerri” con passaggio graduale o con netta discordan-
za angolare [7], [10], [19].
Sulla base delle associazioni polliniche l’età di questa successione risulta compresa
nell’Ypresiano Superiore-Luteziano Inferiore [21], [22]. Questa attribuzione è confermata anche
da una ricca flora a oogoni di Characee (Nitellopsis (Tectochara) thaleri thaleri) [1], [3], che si
rinvengono in un livello caratteristico della parte alta del Lignitifero. Anche i resti di Mammiferi
supportano tale età.
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Elenco allegati:
A. Cartina schematica degli affioramenti di Lignitifero nel Sulcis-Iglesiente (Sardegna sud-

occidentale). 
B. Log stratigrafico sintetico.
C. Schema dei rapporti stratigrafici di aggradazione delle formazioni paleogeniche sul sub-

strato pre-eocenico del Sulcis-Iglesiente e del Cixerri. I dati di sondaggio sono stati messi
a disposizione dalla CARBOSULCIS S.p.A.
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Allegato A
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Allegato B
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Allegato C
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Nello schema paleogeografico in basso a destra le aree limitate dalle linee tratteggiate
delimitano le zone di appoggio sul substrato pre-eocenico delle differenti formazioni
paleogeniche.




